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Spettacoli

TV. Presentati a Londra i documentari di Raiuno per i cinquant’anni dell’Unicef
..............................................................

Muore Leeds
storica «spalla»
di Hollywood
Si è spento lo scorso 12 novembre,
a 79 anni, l’attore Peter Leeds, ce-
lebre «spalla» di Hollywood. Leeds,
per lunghi anni leader dell’Unione
degli attori, ha recitato al fianco di
Jerry Lewis, Dean Martin, Mickey
Rooney e Johnny Carson.

..............................................................

Rai e Mediaset
incontrano
gli sceneggiatori
Incontro, ieri a Roma, tra gli scritto-
ri e produttori di fiction, il respon-
sabile della struttura Cinemafiction
della Rai Sergio Silva e quello delle
produzioni internazionali Mediaset
Riccardo Tozzi. Si profila un’intesa
sulla futura programmazione e sul
suo potenziamento.

..............................................................

La Fimi denuncia
San Marino
patria di pirati
Secondo la Federazione industria
musicale italiana (Fimi) nei nego-
zi della Repubblica di San Marino
imperversano dischi e cassette pi-
rata. Ma il segretario degli Interni di
San Marino, Volpinari, ribatte:
«Stiamo facendo il possibile per ar-
ginare il fenomeno, ammesso che
ci sia. Forse si vuole usare il nostro
paese come paravento di qualcu-
no».

..............................................................

Roma: musica
all’Università
con Bang On a Can
Oggi alle 17.30 nell’aula magna
dell’Università La Sapienza, unico
concerto italiano del gruppo-culto
newyorkese Bang On a Can, le cui
performance sono una sorta di
maratona fra diversi generi e stili,
dal rock al jazz passando per la
musica contemporanea.

Bambini da guerra
per cinque autori

23SPE02AF01
1.66
28.0

«Morte di un pacifista»
sul ponte di Sarajevo
Sarajevo 1993. Il ponte Vrbanja chedivide il fronte
bosniaco daquello serbo.Unamanifestazione
«pacifista».Una vittima: Gabriele MorenoLocatelli,
ex fratedi 34anni partitoper laBosnia conuna
associazioneumanitaria. A lui, alla sua storia e alla
sua scomparsaèdedicato «Mortedi unpacifista»,
filmdocumentariodiGiancarloBocchi, presentato
al Roma film festival.
Un racconto in immagini grazie al quale, sottolinea
lo stessoautore, «finalmente lamagistratura italiana
aprirà un’indagineper far luce sulla sua scomparsa,
ancora oggi avvolta nelmistero». La storia diMoreno
Locatelli inizia col suoarrivo aSarajevoall’iniziodel
conflitto. Arrivada Canzo, in provincia di Como,
giovane volontariodel gruppo«Beati costruttori di
pace», per portare aiuto alla città assediata. «Moreno
nonvolevaessereuneroe, avevaun profondo
rispettoper la vita», prosegueBocchi chedi Sarajevo
hadocumentatogranpartedella guerra («Diariodi
unassedio», «Mille giorni a Sarajevo», «Sarajevo III
millennio»). «Qui era molto conosciuto, perchéha
davveroaiutato in tuttimodi la gentedi Sarajevo.
Tanto chealla suamemoria la città hadedicatouna
piazza».Ma la sua storia corre verso l’epilogo
quando il suo gruppoprogetta unamanifestazione
«pacifista» eclatante, un’azionekamikaze:
attraversare il ponteVrbanja chedivide i due
schieramenti in guerra,mai più attraversatoda
animavivadallo scoppiodel conflitto. Ungirodi
interviste ai sopravvissuti dell’azione,maanchead
altrimembri dei «Beati» - alcuni usciti
dall’associazioneproprio inquell’occasione - ci
rimanda la tensionee la follia dell’operazione.
Morenoera traquelli che si eranoopposti: «Non
potetedirvi dei pacifisti senonavete rispettoper la
vostra stessa vita», diceva. I preparativi, però, vanno
avanti e adare l’ok definitivo all’azione, per
telefono, èpadre AlbinoBizzotto, al sicuro aPadova,
lontanochilometri daSarajevo.
La storia diMoreno finiscequi, sul pontedi Vrbanja,
colpitodai due raffichedimitra.Gli altri suoi quattro
compagni si salvano.Unodi loro, padreAngelo
Cavagna, rivelerà solo in seguitodi aver indossato
ungiubotto antiproiettile. «Inprincipio - racconta
GiancarloBocchi, che stamontandounnuovo
documentario suMarcos - si addossò la
responsabilità ai cecchini serbi.Maè stato subito
chiaro che il giovaneMorenoè stato vittimadi un
agguato. Ci sono trameemisteri dietro la sua
uccisione che coinvolgonopersonaggi legati alla
Presidenzadella repubblicabosniacae che svelano
il tentativodi depistaggiodaparte di alti funzionari
dell’Onu».

[Gabriella Gallozzi]

— LONDRA. Harry Belafonte, sul
palcoscenico, e Bernardo Bertoluc-
ci, in sala, hanno fatto da ali - quasi
evocando una simbolica colomba in
bianco e nero - al battesimo di un
mucchio di bambini, tutti i bambini
poveri e bisognosi del mondo. È av-
venuto al London Film Festival dove
per la prima volta sono stati presen-
tati i cinque film, commissionati dal-
la Rai per ricordare il cinquantenario
dell’Unicef, il fondo delle Nazioni
Unite destinato all’infanzia. Il pro-
gramma, intitolato Oltre l’infanzia,
è stato presentato al cospetto degli
stessi registi autori, introdotti dai
produttori Max Gusberti e Cecilia
Cope in ordine rigorosamente alfa-
betico: Gianni Amelio, Alessandro
D’Alatri, Marco Tullio Giordana,
Mario Martone e Marco Risi. E tutti
i film sono stati accolti con la stes-
sa dose di applausi da un pubbli-
co attentissimo.

Belafonte, in veste di ambascia-
tore dell’Unicef ha detto: «Dobbia-
mo liberare i bambini dalle cate-
ne. L’indignazione morale non ba-
sta. Questi film possono migliorare
la comprensione del pubblico. Co-
me diceva Paul Robeson: usate
l’arte non solo per far vedere co-
me sono le cose, ma anche come
dovrebbero essere». Belafonte ha
ricordato altri attori che si sono
impegnati come lui con l’Unicef -
Peter Ustinov, Liv Ullman, Audrey
Hepburn, e molti altri. Ha esortato
altri festival a dedicare un po‘ di
spazio «non solo all’arte che serve
se stessa, ma anche all’arte che
sostiene i valori umani». I film, di
circa mezz’ora ciascuno, sono di-
versi nell’impostazione, ideati dai
rispettivi registi, come dice D’Ala-
tri, «perché possano essere visti an-

che dalle nonne e dagli stessi
bambini». Amelio ha scelto un
soggetto sul quale ironicamente
proprio la tv ha saturato il pubbli-
co con ogni tipo di immagine, ep-
pure è riuscito a compiere quel ra-
ro miracolo che riapre gli occhi
dello spettatore. Non è finita la pa-
ce, cioè la guerra è il distillato dei
suoi incontri con circa duecento
bambini a Sarajevo. In parte la for-
za del film risiede nei ricordi della
carneficina, ma la vera abilità di
Amelio consiste nel lasciare ai
bambini il tempo di cercare le loro
parole e nel rispettare i loro silenzi
e vuoti di memoria. Il risultato è
che riesce a carpire il significato
della devastazione interiorizzata e
dei traumi subiti. Una bambina ha
un tic nervoso che la scuote come
un fuscello al vento; un bambino
che ha perso i denti insiste che se
li sta lavando; un’altro ripercorre
mentalmente lo spazio fra la cuci-
na dove la mattina alle nove stava
facendo il caffé e il piano di sopra
dove suo padre, che non aveva vo-
luto uscire a comprare del pane
perché pioveva, ha trovato la mor-
te. Molto riuscito è anche Scarpette
bianche di Giordana, filmato in An-

gola dove ci sono dodici milioni di
persone e lo stesso numero di mi-
ne inesplose, anche di fabbricazio-
ne italiana, vale a dire una a testa.
Il significato delle scarpette «bian-
che» si fa strada, unitamente al
viaggio intrapreso da un bambino.
Anche Martone ne I bambini Saha-
rawi dipana una storia incentrata
su un viaggio, quello di un padre
che cerca di salvare il figlio. Oc-
correrà forse precisare ai telespet-
tatori che l’immagine del mare
usata così efficamente da Martone
non poggia su poesia gratuita, ma
è espressione del desiderio di un
intero popolo di riconquistare la
strada per l’accesso alla pesca co-
me fonte di alimentazione. D’Alatri
ne Il prezzo dell’innocenza ha da-
to generoso spazio alle spiegazio-
ni ufficiali del governo tailandese
sul come si cerca di arginare il tre-
mendo problema della prostituzio-
ne di minorenni nell’industria del
turismo. Risi in Eyüp, il bambino
dell’Anatolia ha trovato uno sciu-
scià in t-shirt per un romanzetto
amoroso con mandolini sul Bosfo-
ro e le note di un vecchio film di
Elia Kazan. Il primo film andrà in
onda a dicembre.

Cinque registi italiani puntano i loro obiettivi sui bambini
del mondo che hanno bisogno d’aiuto: traumi di guerra,
lavoro nero, prostituzione, mancanza di medicine. I film,
commissionati dalla Rai per il cinquantesimo anniversario
dell’Unicef, sono stati presentati in antemprima mondiale
al London Film Festival. Le firme sono quelle di Amelio,
D’Alatri, Giordana, Martone e Risi. Primo appuntamento
per il grande pubblico: il 13 dicembre su Raiuno.

ALFIO BERNABEI
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Cambiar satira
Unbimbozairese Abdelhak Senna/Ansa
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Trainspotting

IL PERSONAGGIO. È morta ieri in Francia, a 74 anni, l’attrice che ispirò Carné e Cocteau

Addio Maria Casares, musa di cinema e teatro
multinazionali dell’auto, le politi-
che energetiche... Ed è sempre
statocosì...

Non ti ricordi di come la nobiltà
osteggiava la rivoluzione indu-
striale? E l’ostracismo che ci fu
contro la penicillina o contro l’au-
tomobile Tuker nel dopoguerra in
America? Perché ti sembra così
strano?

Così va il mondo da secoli. E gli
scienziati a volte si alleano con i
comici, perché i giornalisti e i go-
vernanti (anche quelli di sinistra)
non li ascoltano.

[I FO (Franca, Dario e Jacopo)]

nell’estremo limite della vita, quan-
do la vita è giàmorte. Bellissimi e in-
desiderabili - freddi del freddodella
morte - i personaggi di Cronenberg
non propongono una estetica ma
una etica, non invitano a guardare
ma a fare: fanno di ogni sera la stra-
ge del sabato sera. Offrono una
doppia conciliazione: con la morte
propria e con la morte altrui. Suici-
dio e omicidio. Al contrario di quel
che succede con «Trainspotting»,
con «Crash» una parte del pubblico
(non molta ma consistente) esce
dalla sala durante il film: ogni tanto
una coppia si alza in silenzio e se
ne va. Perché sente quel messaggio
come un urto nel cervello, e quel-
l’urto le fa male. Questo non è un
accidentedel film, è la sua intenzio-
ne. Mi domando se quella intenzio-
ne rappresenti un aumento di liber-
tà, o il suo sfruttamento. E se difen-
dere il film non voglia dire, in realtà,
difendere la violenza.

[Ferdinando Camon]

— PARIGI. La sua carriera era inizia-
ta a teatro. E sulle tavole di un teatro
l’abbiamo vista sei anni fa, in Italia,
interpretare un Papa-donna in una
pièce di Jean Genet: Elle. Ma è il ci-
nema che l’ha resa popolare co-
me musa di Cocteau e Carné: Ma-
ria Casares è morta la notte scorsa
nella sua casa di campagna nella
Charente in Francia. L’attrice ave-
va festeggiato proprio l’altro ieri i
74 anni, essendo nata nel 1922 a
La Coruña, in Spagna. E dalla Spa-
gna fascista era fuggita nel 1939:
giovanissima figlia di un ministro,
si rifugiò, esule, in Francia, dove si
diplomò al conservatorio nel 1942.
Fu proprio la Francia a consacrar-
la «mostro sacro» della scena, ac-
colta come prima attrice straniera
in quella prestigiosa istituzione
che è la Comédie Française. De-
buttò a Parigi durante la guerra nel
Malinteso di Camus, per prosegui-

re con Lo stato d’assedio e I giusti,
e con il testo di Sartre Il diavolo e
il buon Dio. In quegli stessi anni,
Marcel Carné la scelse per il ruolo
dell’ingenua rivale di Arletty in
Amanti perduti e colpisce, oggi,
constatare che la grande attrice sia
scomparsa a così pochi giorni dal-
la morte del regista.

Ma il cinema «non è mai stata la
mia avventura», l’hanno sentita
spesso dichiarare. Le sue appari-
zioni sul grande schermo sono sta-
te, però, tanto rare quanto memo-
rabili. Oltre al capolavoro di Car-
né-Prévert, Maria Casares interpre-
tò anche La Certosa di Parma di
Christian Jacque (accanto a Gé-
rard Philipe), Les dames du Bois
de Boulogne di Robert Bresson, e
Orfeo di Jean Cocteau. Più recen-
temente aveva girato invece per
Godard l’Histoire du cinéma, ma
negli ultimi anni della sua carriera

si era dedicata prevalentemente
alle produzioni televisive.

Il teatro, dunque, era la sua stra-
da e la sua vocazione. Oltre alla
Comédie, Maria lavorò anche con
un’altra delle grandissime compa-
gnie francesi, il Théatre National
Populaire di Jean Vilar. I ruoli che
l’hanno resa celebre sui palcosce-
nici di tutto il mondo vanno da La-
dy Macbeth (proposta per la pri-
ma volta nel 1954 a Avignone, fe-
stival dove tornò quarant’anni do-
po per recitare una pièce di Na-
thalie Serreau) a Fedra, da Medea
a Madre Coraggio. A suo agio con
la tragedia classica, Marivaux e
Strindberg, ma anche con le pro-
vocazioni contemporanee di Jenet
e Claudel, Casares aveva stupito
pubblico e critica con un Re Lear
al femminile che non aveva man-
cato di sollevare polemiche. Oggi
a Parigi i funerali.

L’attrice
teatrale

Maria
Casares

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: sistemi nuvolosi atlantici continua-
no a portarsi sulle nostre regioni sospinti in quo-
ta da un intenso flusso di correnti occidentali.
TEMPO PREVISTO: su Liguria, Toscana e Sarde-
gna cielo nuvoloso con precipitazioni, anche a
carattere temporalesco, in rapida estensione al
resto del centro ed alla Campania. Nevicate sul-
l’Appennino sopra i 1.200-1.500 metri. Sulle re-
stanti regioni meridionali iniziali condizioni di
cielo nuvoloso con tendenza, dal pomeriggio, ad
aumento della nuvolosità associata a locali piog-
ge e temporali. Sul resto del nord variabilità con
schiarite sul settore occidentale ed annuvola-
menti che andranno intensificandosi sulla Roma-
gna e sul Triveneto dove saranno possibili preci-
pitazioni nevose sui rilievi alpini sopra i 600- 800
metri.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione nei valori
minimi sulle regioni nord-orientali e su quelle del
versante adriatico; senza variazioni di rilievo al-
trove.
VENTI: deboli-moderati da est-nord-est al setten-
trione; da moderati a forti da ovest-sud-ovest sul-
la Sardegna ed al centro.
MARI: agitati i bacini prospicienti la Sardegna, il
medio e basso Tirreno; mossi i bacini settentrio-
nali, da mossi a molto mossi tutti i restanti mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 1 7 L’Aquila 0 12........................................ ........................................
Verona 3 7 Roma Ciamp. 8 18........................................ ........................................
Trieste 5 10 Roma Fiumic. 6 18........................................ ........................................
Venezia 5 8 Campobasso 4 12........................................ ........................................
Milano 4 8 Bari 7 20........................................ ........................................
Torino 1 8 Napoli 9 18........................................ ........................................
Cuneo 2 8 Potenza 4 12........................................ ........................................
Genova 6 9 S. M. Leuca 13 18........................................ ........................................
Bologna 5 8 Reggio C. 13 23........................................ ........................................
Firenze 7 14 Messina 15 20........................................ ........................................
Pisa 7 13 Palermo 15 21........................................ ........................................
Ancona 7 15 Catania 12 22........................................ ........................................
Perugia 3 15 Alghero 13 19........................................ ........................................
Pescara 8 21 Cagliari 13 20........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 4 7 Londra -3 7........................................ ........................................
Atene 13 20 Madrid 10 16........................................ ........................................
Berlino 2 6 Mosca 6 7........................................ ........................................
Bruxelles 0 5 Nizza 5 14........................................ ........................................
Copenaghen 2 7 Parigi -1 7........................................ ........................................
Ginevra 0 6 Stoccolma 1 7........................................ ........................................
Helsinki 5 8 Varsavia 3 7........................................ ........................................
Lisbona 15 19 Vienna 3 8........................................ ........................................


